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Il cuore delle Casse Rurali batte con le nostre Comunità.
Le iniziative che abbiamo promosso nel campo della cultura sono più di 2.300.

casserurali.it

Abbiamo
a cuore
la cultura

SCOPRI GLI SCONTI
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Tutti gli indicatori parlano chia-

ro: l’estate 2026 sarà ricordata come 

un ennesimo record per quanto 

riguarda il numero degli arrivi e 

delle presenze turistiche, ovvero 

dei pernottamenti. Guardando ai 

soli numeri, il Trentino Alto Adige 

si conferma fra le regioni leader in 

campo europeo con oltre 9 milioni 

di arrivi e 38 milioni di presenze in 

provincia di Bolzano (fonte Astat) e 

oltre 5 milioni di arrivi e 20 milioni 

di presenze in provincia di Trento 

(fonte Ispat).

Dal punto di vista quantitativo 

il modello turistico regionale, no-

nostante l’evidente e per molti versi 

preoccupante divario fra il Trentino 

e il Sudtirolo, delinea una realtà 

fortemente competitiva, specie se 

raffrontata alle altre regioni italiane 

dell’arco alpino dove imperversa il 

declino delle destinazioni tradizio-

nali e l’abbandono del territorio. Il 

problema è semmai rappresentato 

da due fenomeni che delineano al-

trettante dinamiche turistiche fra 

loro alquanto diverse. Da una parte 

troviamo i maggiori distretti turisti-

ci, come nel caso di Fiemme e Fassa, 

Val di Sole-Madonna di Campiglio e 

Alto Garda, dove si assiste ad una 

forte concentrazione dell’offerta con 

picchi che in alcuni casi potrebbero 

sconfinare nel cosiddetto overtourism 

(sovraffollamento turistico), mentre 

nelle altre località, come nel caso 

delle destinazioni più tradizionali e 

dei territori non investiti da un vero 

e proprio turismo di massa, l’atten-

zione degli operatori si concentra 

sulla tenuta delle posizioni fin qui 

raggiunte con tentativi di rilancio e 

rinnovamento dell’offerta in chiave 

innovativa (turismo green e dell’e-

sperienza).

In tutti i casi quella che appare 

come una certezza è la crescente at-

tenzione che viene prestata al ruolo 

della zootecnia di montagna sia per 

quanto riguarda la garanzia di un 

paesaggio ordinato e presidiato, sia 

per quanto riguarda la presenza sul 

mercato di prodotti di eccellenza ad 

iniziare da quelli provenienti dagli 

alpeggi.

Il rischio di perdere la 

cultura di montagna

Partendo dal Primiero, terra dal-

le antiche tradizioni turistiche ad 

iniziare dall’esperienza pionieristica 

di San Martino di Castrozza e guar-

dando al contesto più generale delle 

grandi destinazioni alpine, il Presi-

dente della Federazione Allevatori 

Giacomo Broch avanza un’allarmata 

considerazione: “in questi ultimi 

anni stiamo assistendo ad una vera 

e propria “invasione” di turisti che 

premia sicuramente la quantità, ma 

che mette in seria discussione la 

qualità dell’offerta. Questo signifi-

ca che la montagna, e in molti casi 

anche le terre alte, diventano degli 

spazi accessibili a chiunque con 

pesanti conseguenze sia per quanto 

riguarda la sicurezza, sia per quanto 

riguarda la percezione di questo am-

biente da parte del turista”.

“Quando presso la nostra strut-

tura –afferma in proposito Luigi 

Deluca, Presidente del Caseificio 

Sociale Val di Fassa– l’Apt promuo-

veva le visite guidate aperte a tutti 

ci trovavamo di fronte ad un pubbli-

co generico, spesso impreparato e 

disinteressato rispetto all’offerta di 

prodotti e tradizioni. Segno questo 

della mancanza di formazione e di 

motivazione da parte di un turista 

che vive la montagna alla stregua di 

qualsiasi altra destinazione balnea-

re o di pianura”. La mancanza della 

percezione della straordinarietà del-

la montagna, intesa letteralmente 

come un luogo fuori dell’ordinario e 

per questo potenzialmente attratti-

vo rispetto ad un pubblico abituato 

alla cultura e agli stili di vita metro-

politani, è all’origine di una serie di 

problemi che spaziano dalla banaliz-

zazione all’omologazione dell’offer-

ta e che messi insieme concorrono 

alla rapida decadenza dell’attrat-

tività e del fascino che da sempre 

caratterizzano il turismo alpino. Da 

qui la necessità di una seria rifles-

sione: “Il problema –insiste in pro-

posito il Presidente degli allevatori 

Broch– è rappresentato dalla perdita 

della cultura di montagna. Stiamo 

assistendo ad una vera e propria 

invasione delle nostre destinazioni 

con persone che non conoscono 

l’ambiente in cui si trovano e non 

hanno la minima preparazione e co-

noscenza per poterlo affrontare. Un 

tempo la cultura di montagna veniva 

tramandata di generazione in gene-

razione, ma attualmente non è più 

così in quanto il processo di moder-

nizzazione e i salti tecnologici hanno 

reso difficile questo automatismo. 

Una proposta per ovviare a questi 

problemi, almeno sul versante tu-

ristico, potrebbe a parer mio consi-

stere nell’allestimento di una serie 

di tabelle collocate nei vari territori 

con riportato un QR Code attraverso 

il quale il turista possa comprendere 

l’ambiente in cui si trova, cos’è un 

pascolo, le razze allevate, i prodotti 

del territorio, le fatiche relative alla 

sua manutenzione. Oggi come oggi 

la cultura viene veicolata dai social 

e noi dobbiamo essere in grado di 

Dalla parte della montagna
di Walter Nicoletti
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intercettare il pubblico giovane e di 

organizzare una comunicazione in li-

nea con le esigenze di questo target”.

Il settore lattiero caseario avver-

te pertanto il bisogno di organizzare 

meglio il tipo di offerta turistica, 

sia attraverso una comunicazione 

in linea con i tempi e le esigenze 

dell’utenza giovanile, sia attraverso 

un tipo di organizzazione che valo-

rizzi l’ambiente alpino per quello 

che effettivamente può offrire all’o-

spite. Da questo punto di vista sta 

pertanto maturando la necessità di 

definire meglio il tipo di offerta che 

si intende organizzare, quale tipo di 

clientela si vuole intercettare e più 

in generale quale modello turistico 

si vuole proporre al fine di creare le 

condizioni affinché le attività di ac-

coglienza ed ospitalità siano al ser-

vizio della comunità e del territorio 

e non viceversa. “L’organizzazione 

delle nostre destinazioni va cambia-

ta –ribadisce a chiare lettere Luigi 

Deluca– per definire un modello tu-

ristico coerente con i delicati equili-

bri dell’ambiente alpino, ma anche 

per ribadire l’obiettivo della qualità 

a tutti i livelli: dai prodotti tipici 

all’offerta enogastronomica, dagli 

eventi alle attività di intrattenimen-

to proposte. Si tratta di un processo 

che deve coinvolgere tutti gli attori 

della filiera ad iniziare degli enti 

preposti allo sviluppo economico, 

al marketing, fino alle associazioni 

di categoria in modo tale da creare 

rete, condivisione, partecipazione e 

responsabilità”.

Verso un’idea di montagna 

dove la tradizione incontra 

l’innovazione. Nel segno 

della sostenibilità.

Le considerazioni del Presidente 

Broch e del Presidente del Caseificio 

di Fassa Deluca inducono ad una 

riflessione che supera i confini del 

settore zootecnico per investire tutti 

i comparti dell’economia trentina 

e turistica in particolare. Lo abbia-

mo detto sopra e lo ribadiamo: il 

turismo deve essere un mezzo per 

lo sviluppo generale del territorio 

e della comunità e non un fine a 

cui assoggettare il sistema locale. 

Se il turismo è uno strumento per 

lo sviluppo e non un obiettivo per 

l’arricchimento di pochi, ecco che 

lo stesso può diventare un fattore 

di accrescimento essenziale e ri-

conosciuto da tutta la comunità. Il 

ragionamento può del resto valere 

anche per gli impianti di risalita e 

per le infrastrutture necessarie al 

turismo in quanto, se commisu-

rate alle effettive esigenze della 

comunità, possono rientrare nella 

prospettiva dell’interesse generale. 

La condizione perché tutto ciò av-

venga rimane comunque una sola: 

riconoscere che l’ambiente alpino è 

soggetto ad una serie di limiti che 

altri contesti geografici e produttivi, 

come le pianure e le località marine, 

spesso non hanno. Il concetto di 

limite è pertanto connaturato alla 

storia dell’economia di montagna, 

ne è parte integrante come peraltro 

è testimoniato dall’esperienza se-

colare delle Regole e degli Statuti 

attraverso i quali si sono poste del-

le restrizioni allo sfruttamento dei 

territori e al prelievo delle risorse 

naturali. Considerare il rispetto del 

limite la base fondamentale dell’ap-

proccio alla montagna significa svi-

luppare una proposta economica 

che guarda all’avvenire delle future 

generazioni e all’effettiva competi-

tività dei sistemi locali. L’esperien-

za della zootecnia di montagna ad 

iniziare dalla corretta gestione de-

gli alpeggi può oggi rappresentare 

una buona pratica ed un esempio 

spendibile anche negli altri settori 

economici. Un invito a considerare 

il territorio alpino una palestra di 

quello che oggi si tende a definire 

un modello di sostenibilità spendi-

bile sul piano economico, sociale e 

ambientale.



5

UN CORSO PER 
OPERATORE E 
GESTORE D’ALPEGGIO

C’è sempre una prima volta, ma 

in questo caso possiamo aggiungerci 

un “per fortuna”. Stiamo parlando 

del primo corso per Operatore e 

Gestore d’alpeggio. Un percorso 

che prevede una certificazione della 

competenza a fronte di un percorso 

didattico che “si fonda sull’idea di 

un apprendimento immersivo, dove 

la formazione teorica si integra alla 

pratica quotidiana per recuperare la 

maestria autentica della figura del 

malgaro. Nel contesto della malga 

il lavoro manuale, la conoscenza dei 

ritmi dell’alpeggio e la competenza 

tecnica diventano i pilastri per una 

moderna conduzione della struttura, 

in armonia con le antiche tradizioni”. 

Il corso ha previsto tre fasi attuative: 

una parte propedeutica sulla sicu-

rezza, una settimana tecnico-pratica 

sul campo presso Malga Juribello 

dal 7 al 12 settembre e un modulo 

di approfondimento teorico presso 

la FEM dal 28 settembre al 1° otto-

bre 2026.

Fra i contenuti della proposta 

troviamo approfondimenti tecnici 

relativi al riconoscimento e alla ge-

stione delle risorse foraggere, alla 

gestione sanitaria della mammella, 

all’alimentazione delle bovine e di 

piccoli ruminanti, alla conoscenza 

dei fermenti quali Fermalga, il latte 

e le tecnologie casearie e la gestione 

zootecnica ed agronomica dell’al-

peggio.

NNOOIIRROOMMEECC    SS..rr..ll..

LLoocc..  FFoorrmmooll,,  2244  CCaasstteellffoonnddoo -- 3388001133  BBoorrggoo  dd’’AAnnaauunniiaa  ((TTnn))

TTeell..  00446633--888899223300 -- iinnffoo@@nnooiirroommeecc..iitt -- wwwwww..nnooiirroommeecc..iitt
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SSIISSTTEEMMII  DDII  EESSSSIICCCCAAZZIIOONNEE  FFOORRAAGGGGIIOO

I partecipanti al corso con i tecnici FEM, l’Assessore Zanotelli e le altre autorità
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Interessante anche l’esperienza 

pratica vissuta direttamente ad ini-

ziare dalla stalla di Malga Juribello 

con il lavaggio degli impianti di 

mungitura, la gestione della mastite, 

le valutazioni in mungitura, il benes-

sere animale, la lavorazione del latte 

e la caseifi cazione, la conoscenza sul 

campo del pascolo e l’analisi senso-

riale dei prodotti d’alpeggio.

Altrettanto importante anche 

la parte teorica realizzata presso la 

Fondazione Mach con approfondi-

menti relativi alle linee guida sul 

rischio STEC e la gestione sanitaria 

della mandria, la conoscenza dei 

bandi per l’assegnazione delle mal-

ghe, la gestione dei grandi carnivori, 

la gestione dei cani da guardiania e 

l’agriturismo.

L’impegno del sistema 

agricolo per il rilancio degli 

alpeggi

L’iniziativa è stata organizzata 

dalla Fondazione Edmund Mach in 

collaborazione con la Provincia au-

tonoma di Trento, nell’ambito di un 

percorso fi nalizzato a valorizzare la 

zootecnia in Trentino che ha coinvol-

to anche la Federazione Provinciale 

Allevatori, Trentino marketing e la 

Camera di Commercio di Trento.

“Siamo molto soddisfatti di 

questo corso –ha affermato il Presi-

dente degli allevatori trentini Giaco-

mo Broch– tuttavia è anche nostro 

compito rilanciare le politiche di 

sostegno degli alpeggi, specie in un 

momento delicato come questo. È 

necessario innanzitutto dare garan-

zie molto più concrete ai pastori e 

agli allevatori per allentare la pre-

senza dei grandi carnivori così come 

è necessario intervenire con degli 

incentivi per sostenere la presenza 

delle vacche da latte in malga. Per 

come sono organizzate oggi le no-

stre stalle –ha sostenuto Broch –è 

fondamentale intervenire per com-

pensare le perdite produttive e per 

una maggiore valorizzazione del latte 

d’alpeggio”.

Oltre al Presidente Giacomo 

Broch, all’apertura del corso sono 

intervenuti l’Assessore all’Agricoltu-

ra, promozione dei prodotti trentini, 

ambiente, difesa idrogeologica e 

enti locali della PAT, Giulia Zanotelli, 

il direttore generale FEM, Riccardo 

Velasco, il dirigente del Centro Tra-

sferimento Tecnologico FEM, Mau-

rizio Bottura, il dirigente dell’Unità 

di missione strategica Agricoltura 

della PAT, Andrea Merz ed Elisabet-

ta Nardelli, responsabile Agrifood e 

sostenibilità di Trentino Marketing.

“Oggi siamo qui come Giunta 

Provinciale per testimoniare l’ap-

prezzamento verso questo percorso 

che è partito e che vorremmo con-

tinuare a portare avanti a favore 

del territorio trentino -ha spiegato 

l’assessore Giulia Zanotelli-. Un per-

corso nato per andare incontro alle 

esigenze di questo settore, attivato 

insieme alla Federazione Allevatori 

e volto a potenziare ancora di più 

le attività zootecniche sulle nostre 

malghe, proprio per consentire a 

questo comparto di andare avanti 

valorizzando anche le nostre produ-

zioni locali”.  Un supporto, quello al 

mondo zootecnico garantito anche 

dal direttore generale FEM, Riccar-

do Velasco, che ha ricordato come 

questa iniziativa formativa, curata 

dal Centro Istruzione e Formazione, 

si inserisca all’interno di un conte-

Il primo giorno di formazione per i partecipanti al corso a Malga Juribello

sto di attività svolte dalla FEM, che 

coinvolgono anche la ricerca e il 

trasferimento tecnologico.

“Il corso mira a valorizzare gli 

alpeggi e, attraverso un percorso 

formativo, anche le persone che co-

ordinano e gestiscono le attività di 

alpeggio e pensiamo possa essere 

strategico per i prossimi anni per 

valorizzare sia le malghe sia i loro 

prodotti” ha evidenziato Maurizio 

Bottura.

“Il nostro compito –ha affermato 

Elisabetta Nardelli– è quello di sup-

portare il settore zootecnico e lattie-

ro caseario per aumentare il valore di 

queste produzioni. Queste iniziative 

hanno pertanto l’obiettivo di elevare 

il ruolo di un settore che deve essere 

riconosciuto sia dai turisti, sia da 

residenti. È importante infi ne che 

tutto il comparto assuma lo stesso 

linguaggio al fi ne di comunicare non 

solo i prodotti, ma anche la funzione 

sociale e ambientale degli allevatori 

di montagna”.

Due fi gure professionali: 

gestore e operatore di malga

La formazione riguarda due fi gu-

re professionali distinte, quella del 

gestore -con un focus sugli aspetti 

legati alla sicurezza nei luoghi di 

lavoro- e quella dell’operatore di 

malga, che guarda in particolare alle 

attività pratiche che caratterizzano 

la vita e il lavoro in alpeggio; la do-

cenza è affi data a tecnici, veterinari 

ed esperti professionisti di FEM 

e di altre realtà e associazioni del 

territorio.

Le due figure formate differi-

scono per la tipologia dei percorsi 

inerenti alla sicurezza negli ambiti 

di lavoro: il gestore assume il ruolo 

di datore di lavoro con specifi che 

competenze sulla sicurezza, mentre 

l’operatore si focalizza sulle man-

sioni pratiche che caratterizzano 

l’attività in malga.

Attraverso questa iniziativa si in-

tende pertanto supportare il settore 

dell’alpeggio in un momento con-

trassegnato da diffi coltà di carattere 

ambientale, sanitario e burocratico 

intercettando l’interesse diffuso e 

manifestato da diversi giovani che 

vedono nella monticazione un’in-

teressane opportunità di sviluppo 

professionale.
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Vitelli e vacche di fine carriera:  
i primi otto mesi del 2026

Anno Vitelli 

baliotti

Vacche fine 

carriera

2022 3.666 1.614

2023 3.760 1.339

2024 3.894 1.390

2025 3.676 1.541

2026 3.918 1.562

Anno Prezzo medio (€/capo)

2020 558

2022 991

2024 924

2025 1.300

2026 1.391

Il dato aggregato, tuttavia, sot-

tende una dinamica infrannuale che 

è doveroso rappresentare integral-

mente. L’anno si è aperto con quo-

tazioni particolarmente sostenute 

—gennaio a 1.454 euro, +37% sul 

gennaio precedente— ma a partire 

da maggio la curva ha invertito il 

proprio andamento: maggio -2,8%, 

giugno -4,3%, luglio -7,8%, agosto 

-8,8% rispetto ai corrispondenti mesi 

del 2025. Il mese di luglio, con 1.275 

euro, registra il valore più contenuto 

dell’anno in corso.

Ne consegue che, pur permanen-

do su livelli fino a due anni fa non 

prevedibili, il mercato ha esaurito la 

fase di rialzo continuo e ha avviato 

una discesa dai massimi conseguiti 

tra la fine del 2025 e la primavera 

del 2026.

Con riferimento alle razze, la 

media 2026 colloca la Pezzata Rossa 

attorno ai 1.463 euro, la Rendena a 

1.431, la Frisona a 1.422, la Grigio 

Alpina a 1.384, le meticce a 1.366 e 

la Bruna a 1.310. Occorre precisare 

che tali differenziali risentono in mi-

sura significativa del peso, dell’età 

e dello stato di ingrassamento dei 

singoli capi, e che per alcune razze 

la numerosità settimanale è conte-

nuta: si tratta pertanto di indicazioni 

di tendenza e non di quotazioni di 

riferimento. La tendenza rilevabile 

nella seconda parte dell’anno appare 

comunque univoca con Bruna e Fri-

sona in flessione (rispettivamente da 

1.379 a 1.232 euro e da 1.459 a 1.380).

Vitelli baliotti: il differenziale 

tra incroci da carne e razze 

pure raggiunge il massimo 

storico

Sul fronte dei vitelli, il 2026 ha 

confermato e ampliato il salto già 

Conferimenti in crescita e prez-

zi su livelli storicamente elevati. Il 

mercato, tuttavia, non remunera 

allo stesso modo tutte le categorie 

di animali: in vista dell’autunno è 

opportuno esaminare con attenzione 

i dati della raccolta.

Con la chiusura del mese di ago-

sto si completano i primi otto mesi 

dell’anno e si apre il periodo tradi-

zionalmente più impegnativo per il 

servizio di raccolta attuato dalla Fe-

derazione Allevatori: il rientro degli 

animali dall’alpeggio, la ripresa dei 

parti e la conseguente concentra-

zione autunnale dei conferimenti di 

vitelli baliotti.

Riteniamo pertanto opportuno 

fornire ai soci un resoconto sull’an-

damento dei conferimenti e sulla 

dinamica dei prezzi riconosciuti.

I conferimenti: due risultati 

di rilievo

Nei primi otto mesi del 2026 la 

Federazione Allevatori ha ritirato 

presso i propri soci 3.918 vitelli 

baliotti e 1.562 vacche di fine car-

riera.

Per quanto riguarda i baliotti, si 

tratta del risultato più elevato dell’ul-

timo decennio nel periodo gennaio-

agosto: +6,6% rispetto ai 3.676 capi 

del 2025 e +6,5% rispetto alla media 

dei nove anni precedenti. L’incre-

mento è ascrivibile in misura preva-

lente al primo trimestre (2.025 capi, 

+9,2% sul corrispondente periodo 

2025), con un mese di marzo —731 

capi— che rappresenta il valore più 

alto mai registrato per tale mensilità.

Anche il dato relativo alle vacche 

di fine carriera si colloca su livelli 

elevati: 1.562 capi, +1,4% rispetto al 

2025 e +10,7% rispetto alla media del 

periodo 2018-2025, secondo unica-

mente al 2022. Il mese di maggio, con 

252 capi, costituisce il valore più alto 

della serie storica per tale mensilità.

Vacche di fine carriera: 

quotazioni elevate, ma il 

picco pare alle spalle

Il prezzo medio riconosciuto ai 

soci nei primi otto mesi del 2026 è 

stato pari a 1.391 euro a capo (media 

ponderata sui capi effettivamente 

conferiti), a fronte di 1.300 euro nel 

corrispondente periodo 2025 e di 924 

euro nel 2024. Rispetto al 2020 il va-

lore risulta più che raddoppiato. Nel 

complesso, la raccolta delle vacche 

di fine carriera ha generato in otto 

mesi un valore stimato in circa 2,17 

milioni di euro, contro 2,00 milioni 

nel 2025 e 1,28 milioni nel 2024.

Tabella 1 - Conferimenti gennaio-

agosto (numero di capi)

Tabella 2 - Prezzo medio delle 

vacche di fine carriera (euro/

capo, gennaio-agosto)
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registrato nel 2025. Nei primi otto 

mesi tutte le categorie hanno se-

gnato incrementi, ma di entità sen-

sibilmente diversa: gli incroci con 

Blu Belga hanno guadagnato tra il 

42% e il 52% rispetto al pari perio-

do 2025, le razze pure da latte tra il 

19% e il 21%.

Il dato di maggiore rilievo è 

costituito dalla distanza tra i due 

estremi della tabella per ciascuna 

razza materna: 6.15 euro al chilo-

grammo tra un incrocio Blu Belga × 

Bruna e un baliotto di Bruna pura, 

4,88 per l’analogo di Frisona, 3.54 

per la Pezzata Rossa. Su un’intera 

stagione di parti, l’uso del sessato e 

l’impiego del seme di razze da carne 

sulla quota di mandria non destina-

ta alla rimonta incide sul bilancio 

aziendale in misura comparabile a 

quella di numerose altre voci alle 

quali viene abitualmente dedicata 

maggiore attenzione.

La stagionalità del mercato 

dei vitelli nei mesi autunnali

I dati settimanali evidenziano 

un secondo elemento, di diretta 

rilevanza per il periodo che ci at-

tende: la stagionalità incide quasi 

esclusivamente sulle razze pure. 

Tra ottobre e dicembre 2025, in 

coincidenza con l’arrivo dei parti 

autunnali, il prezzo del baliotto di 

Bruna è passato da 6,70 a 3,58 euro 

al chilogrammo (-47%) e quello di 

Frisona da 7,05 a 4,34 euro (-38%). 

Nel medesimo trimestre l’incrocio 

Blu Belga × Pezzata Rossa è passa-

Tipologia Media 2024 Gen-ago 

2025

Gen-ago 

2026

Blu Belga × Pezzata Rossa 7,34 8,78 12,63

Blu Belga × Grigio Alpina 6,71 7,92 12,01

Blu Belga × Rendena 6,70 8,11 11,75

Blu Belga × Bruna 6,34 7,63 10,84

Blu Belga × Frisona 5,70 7,08 10,20

Pezzata Rossa 4,81 6,87 9,09

Grigio Alpina 4,03 5,83 7,76

Rendena 4,07 5,72 7,70

Frisona 3,08 4,47 5,32

Bruna 2,34 3,88 4,69

Tabella 3 - Prezzo medio dei 

vitelli baliotti (euro/kg)

to da 12,37 a 12,29 euro, risultando 

quindi sostanzialmente stabile. 

Il fenomeno si è già manifestato 

nell’anno in corso: tra luglio e ago-

sto 2026 la Bruna ha perso il 26% e 

la Frisona il 17%, mentre gli incroci 

sono rimasti invariati. 

Nel momento in cui l’offerta di 

baliotti si concentra in poche set-

timane, il mercato assorbe senza 

difficoltà i soggetti a conformazione 

da carne e comprime le quotazioni 

di quelli da latte.

Indicazioni ai soci

Da settembre la raccolta ha 

ripreso regolarmente, anche per i 

vitelli, con cadenza settimanale, in 

luogo del ritmo quindicinale estivo. 

Per la gestione del periodo di mag-

gior carico si richiede la collabora-

zione dei soci su quattro aspetti, che 

incidono sulla regolarità del servizio 

e sul prezzo liquidato.

•	 Segnalare per tempo i capi 

disponibili. 

	 La comunicazione anticipata 

consente di programmare i tra-

sporti e di contenerne il costo, 

con effetto diretto sull’importo 

riconosciuto al socio.

•	 Conferire solo vacche idonee 

al trasporto. 

	 Ai sensi del Reg. (CE) n. 1/2005 

il capo deve muoversi autono-

mamente e reggersi su tutti gli 

arti, essere privo di lesioni gravi 

o prolassi, non trovarsi nell’ulti-

mo decimo della gestazione né 

aver partorito nei sette giorni 

precedenti. La verifica va fatta 

in stalla, non al momento del 

ritiro.

•	 Rispettare i tempi di sospen-

sione. 

	 Prima della segnalazione oc-

corre controllare sul registro 

dei trattamenti che i tempi di 

sospensione siano decorsi: il 

riscontro di residui comporta 

il sequestro della carcassa e la 

perdita del valore del capo.

•	 Verificare l’identificazione dei 

vitelli. 

	 Dati coerenti con passaporto e 

BDN con particolare attenzione 

al sesso: lo scambio tra maschi e 

femmine è l’errore più ricorrente 

e ritarda la liquidazione.

L’efficacia del servizio è diretta-

mente proporzionale alla costanza 

e alla prevedibilità dei volumi: 

questa condizione consentirebbe 

alla Federazione Allevatori di pro-

grammare l’attività di svezzamento 

per la Filiera della Carne Trentina e 

di negoziare condizioni migliori con 

i commercianti per i vitelli collocati 

sul mercato.

Infine, si ribadisce ancora l’in-

dicazione operativa relativa la pro-

grammazione delle fecondazioni: 

l’impiego del seme sessato per la 

produzione di femmine e di seme 

da carne sulla quota di mandria 

non destinata alla rimonta, costitu-

isce ad oggi uno strumento efficace 

per un interessante incremento del 

reddito aziendale.
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Asciutta selettiva:  
una gestione ragionata

L’asciutta selettiva ormai da 

qualche anno è entrata, più o meno 

a forza, nelle nostre aziende: tra chi 

già la praticava e chi invece non ne 

voleva sentir parlare (come biasimar-

li, nel “5 Point Plan” formulato negli 

anni Sessanta la terapia antibiotica 

in asciutta entrava a pieno titolo nel 

controllo delle mastiti ed oramai ci 

eravamo tutti abituati ad applicare 

queste regole).

A distanza di qualche anno dal 

suo avvento, possiamo dire che la 

pratica dell’asciutta selettiva, se 

adeguatamente applicata, seguendo 

regole precise e ponendo tutte le at-

tenzioni del caso, funziona sia per la 

riduzione dell’utilizzo di antibiotico, 

che per il mantenimento della salute 

della mandria.

Quali le accortezze da utilizza-

re per una buona riuscita? Ovvero, 

come fare in modo che animali con 

basso contenuto cellulare alla mes-

sa in asciutta tornino a partorire con 

un basso contenuto cellulare e non 

acquisiscano nuove infezioni?

Primo: la scelta degli animali

La scelta degli animali va fatta 

seguendo un piano di gestione re-

datto e concordato con il proprio 

veterinario aziendale (esempio di 

protocollo Fig. 1).

Gli animali da destinare all’a-

sciutta senza terapia antibiotica sono 

quelli che:

1.	 Hanno un contenuto cellulare 

alla messa in asciutta <200.000 

a cura di Erika Partel

PPRROOTTOOCCOOLLLLOO  TTEERRAAPPIIAA  SSEELLEETTTTIIVVAA  AASSCCIIUUTTTTAA

Lattazione

SCC<100.000 
primipare negli 

ultimi 5 controlli 
funzionali, CMT e 

sfintere del 
capezzolo OK, 

animale che non 
perde latte

OK nessuna 
terapia o solo 

sigillante

SCC>100.000 
primipare 

Analisi 
microbiologica ed 

antibiogramma

Terapia 
antibiotica

SCC>200.000
pluripare

Analisi 
microbiologica ed 

antibiogramma

Terapia 
antibiotica

SCC<200.000 pluripare negli 
ultimi 5 controlli funzionali, 
CMT e sfintere del capezzolo 
OK, animale che non perde 

latte

Analisi microbiologica ed 
antibiogramma

4/4 sterili

OK nessuna 
terapia o solo 

sigillante

Positivi 
ambientali o 

contagiosi

Terapia 
antibiotica

Fig. 1: esempio di protocollo operativo per l’applicazione dell’asciutta selettiva
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Figure 2-3-4: disinfezione della punta del capezzolo, applicazione della candeletta e post dipping

Provette per il prelievo sterile del latte

cell/ml se pluripare e <100.000 

cell/ml se primipare

2.	 Non hanno avuto mastiti cliniche 

nella lattazione in corso

3.	 Non perdono il latte in giro per la 

stalla negli intervalli fra le mun-

giture

4.	 Non hanno lo sfintere del capez-

zolo rovinato dalla sovramungi-

tura (ipercheratosi ed estrofles-

sioni)

5.	 Hanno microbiologia negativa 

o CMT negativo (l’analisi micro-

biologica va fatta attraverso un 

prelievo di latte sterile e richie-

de l’intervento del veterinario 

aziendale almeno nella sua in-

terpretazione, mentre il CMT può 

essere fatto dai mungitori purché 

adeguatamente formati)

Secondo: chi asciuga gli 

animali

Gli operatori che applicano sigil-

lanti e/o antibiotico debbono essere 

adeguatamente formati circa le pra-

tiche igieniche da adottare. Sempre, 

ma soprattutto quando si usa solo il 

sigillante l’igiene deve essere mas-

sima, pena essere la causa di future 

mastiti, pochi giorni dopo l’applica-

zione o nell’immediato post-parto.

Quale quindi la procedura da 

seguire:

1.	 Mungitura completa

2.	 Disinfezione del capezzolo con 

estrema attenzione allo sfintere 

tramite cotone/carta imbevuti di 

alcool o con le apposite salviette 

(Fig. 2)

3.	 Applicazione candela antibiotica 

se necessario e successivo mas-

saggio (Fig. 3)

4.	 Applicazione del sigillante (Fig. 

3) se:

a.	 L’operatore è adeguatamente 

formato: applicare un sigillante 

se non si è disinfettato corretta-

mente e non si è puliti è contro-

producente (l’applicazione della 

“terapia” diventa causa della ma-

lattia). Se non si dispone di bravi 

operatori è meglio non utilizzare 

nulla e lasciar fare alla natura

b.	 Alcuni sigillanti, soprattutto quel-

li a base di cera d’api, sono diffici-

li da spremere nei periodi freddi. 

Il consiglio è quello di riscaldarli 

in tasca o in ambiente temperato, 

ma non nell’acqua che può essere 

veicolo di inquinamento

c.	 Porre attenzione a far in modo 

che il sigillante sia posto dove 

deve stare, cioè nel canale del ca-

pezzolo, chiudendo il capezzolo 

all’attacco alla mammella

5.	 Applicazione del post-dipping 

(Fig. 4)

6.	 Controllo visivo degli animali per 

alcuni giorni al fine di individuare 

perdite di latte 

7.	 Nel caso di perdite di latte l’ani-

male va munto e se non era stata 

applicata la candela antibiotica 

questo è il momento di farlo. 

Perché? Perché il poco latte che 

vediamo è nulla rispetto a quel-

lo che è stato veramente perso, 

perdere latte significa avere il 

capezzolo aperto all’uscita si del 

latte, ma anche all’entrata di bat-

teri indesiderati

Terzo: controllo al parto

Alla prima mungitura dopo il 

parto, l’aver utilizzato il sigillante ci 

aiuta molto nel sapere se lo stesso 

è rimasto nel capezzolo a “tenere la 

porta chiusa all’entrata di batteri” per 

tutta l’asciutta. Se eliminando i primi 

getti di latte esce il sigillante il quarto 

è rimasto ben chiuso, al contrario è 

importante registrare il/i quarti senza 

sigillante e monitorarli attentamente 

per evidenziare precocemente l’insor-

genza di mastiti.

Se la vacca/manza perde latte 

giorni prima del parto è meglio ini-

ziare la mungitura al fine di evitare 

l’insorgenza di mastiti. A volte abbia-

mo paura, così facendo, di perdere il 

colostro, ma se ben ci pensiamo lo 

stiamo già perdendo, meglio mun-

gere l’animale e usare per il vitello 

del colostro di qualità che abbiamo 

stoccato diligentemente in freezer 

nella nostra banca del colostro.

Conclusioni:

Un approccio ragionato e non 

la mera esigenza di non aumentare 

la DDD sono il segreto del successo 

della asciutta selettiva.

Scegliendo bene gli animali 

da trattare riduciamo sia l’utilizzo 

dell’antibiotico in asciutta, che in 

lattazione.

È fondamentale registrare qual-

siasi evento, che possa favorire l’in-

sorgenza di mastite: errori di appli-

cazione, perdite di latte, assenza di 

fuoriuscita del sigillante alla prima 

munta, ecc..
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L’influenza: un problema  
per molte specie animali
Questo articolo è già stato pubblicato nel n° 4-2025

L’influenza aviaria 
L’influenza aviaria è una malat-

tia dei volatili altamente contagiosa 

e diffusiva caratterizzata, nella sua 

forma più aggressiva (ad alta pato-

genicità, indicata dalla sigla HPAI, 

acronimo del termine inglese Highly 

Pathogenic Avian Influenza) da sintomi 

e lesioni molto gravi. La malattia, 

ha spesso conseguenze economiche 

molto pesanti, non solo per l’eleva-

to tasso di mortalità che alcuni virus 

sono in grado di dare, ma anche per le 

misure di controllo e di eradicazione 

che devono essere messe in campo 

e le restrizioni al commercio imposte 

ai Paesi sede di focolai. L’influenza 

aviaria ha anche importanti risvolti 

di sanità pubblica per la capacità di 

alcuni ceppi virali di infettare l’uo-

mo, con conseguenze in alcuni casi 

molto gravi. 

Il nostro Paese è costantemente 

colpito nel periodo autunno-inverna-

le da epidemie di HPAI. Ciò è dovuto 

all’elevata concentrazione di alleva-

menti avicoli in alcune limitate aree, 

in prossimità di vaste zone umide 

localizzate che possono servire come 

aree di svernamento per molti uccelli 

acquatici selvatici migratori.

L’epidemia più grande avuta ne-

gli ultimi anni è stata quella della 

stagione 2021-2022 (317 focolai nel 

pollame e 23 nei volatili selvatici 

prevalentemente in Veneto e Lom-

bardia). L’evoluzione della situazione 

epidemiologica nel 2021-2022 in Ita-

lia è stata paragonabile solo all’epi-

demia di HPAI H7N1 del 1999-2000, 

in termini di diffusione e numero di 

casi confermati. 

Altre epidemie più contenute si 

sono susseguite negli anni successivi. 

Lo scorso inverno sono stati registrati 

in Italia 56 focolai nel pollame e circa 

100 nei volatili selvatici prevalente-

mente in Veneto, Lombardia, Emi-

lia-Romagna, Friuli Venezia Giulia e 

Piemonte. L’ultimo caso registrato 

in Italia si è verificato in provincia 

di Torino agli inizi di febbraio 2025. 

La situazione epidemiologica detta-

gliata degli ultimi anni è consultabile 

sul sito dell’IZSVe al seguente indi-

rizzo: https://www.izsvenezie.it/temi/

malattie-patogeni/influenza-aviaria/

situazione-epidemiologica-HPAI/. 

L’influenza in altri 
importanti animali da 
reddito
Virus influenzali nel suino

L’influenza suina rappresenta una 

importante malattia respiratoria nei 

suini ed è diffusa in numerose aree 

nel mondo; essa ha un andamento 

stagionale come l’influenza umana ed 

è causata da virus influenzali di tipo 

A. L’influenza suina è caratterizzata 

normalmente da un’alta capacità di 

diffondersi da un animale sano ad 

uno malato (morbidità) e da una 

bassa mortalità tra gli animali infetti. 

I sintomi clinici sono rappresenta-

ti da debolezza, tosse, scoli nasali, 

difficoltà respiratorie e diminuzione 

dell’appetito; questo comporta per-

dite economiche significative in am-

biente zootecnico. Essendo il suino 

molto sensibile ai virus influenzali 

e rappresentando un ospite “gradi-

to” sia ai virus influenzali di origine 

umana che aviare, questa specie 

rappresenta un anello importante 

nell’epidemiologia di nuovi virus in-

fluenzali che si creano in seguito ai 

fenomeni di riassortimento genetico 

(di cui parleremo più avanti).

Virus influenzali nel bovino

Il bovino è sensibile a due specie 

di virus influenzali: Deltainfluenzavi-

rus influenzae (IDV) e Alphainfluen-

zavirus influenzae (IAV). In quest’ul-

tima rientrano quelli appartenenti al 

sottotipo H5N1 (di origine aviare).

Il virus IDV è stato scoperto ab-

bastanza recentemente ed è molto 

diffuso nell’allevamento bovino; esso 

presenta un’alta efficienza di trasmis-

sione per contatto e per via respira-

toria ed è stato rilevato nei suini e 

nei ruminanti con una distribuzione 

mondiale. I bovini sono considerati 

l’ospite primario e il serbatoio.

Questo virus, da solo non causa 

grandi danni in allevamento ma rap-

presenta un cofattore, assieme ad 

altri virus e batteri ben più patogeni, 

nel complesso della malattia respira-

toria del bovino (BRD), contribuendo 

a sostanziali perdite economiche 

nell’allevamento del bovino da car-

ne. Attualmente il virus IDV non è 

ritenuto in grado di causare malattia 

nell’uomo.

Spillover dei virus influenzali

In biologia il termine spillover in-

dica il passaggio di un patogeno (ad 

esempio il virus HPAI) da una specie 

animale a un’altra, nei casi più peri-

colosi dall’animale all’uomo (cosid-

detto salto di specie). Per esempio, 

i virus dell’influenza suina, possono 

in alcuni casi passare all’uomo, come 

pure l’uomo può trasmettere un suo 

virus influenzale ad altre specie ani-

mali. Questo avviene soprattutto in 

contesti di allevamento, per contatti 

prolungati e ravvicinati con gli ani-

mali. L’infezione contemporanea di 

più virus di diversa origine in un ani-

male o in un uomo, per esempio da 

volatili e da suini, permette al virus 
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BaBy milch i sostitutivi del latte di Beikircher
Prevengono le malattie 
muscolari e rafforzano il 
sistema immunitario.
Contengono proteine del latte 
di alta qualità, altamente 
digeribili. Composizione di 
nutrienti ideale, con elementi 
utili al mantenimento di una 
flora intestinale stabile e sana
Ottima solubilità: quindi adatti 
a distributori automatici
Arricchiti con Vit. E e Selenio

Boviferm primo 
Con Oralin®: aumenta l’acidità dell’intestino e 
favorisce la proliferazione della latto-flora 
commensale, migliorando la digestione fisiologica 
del latte. Arricchito con elevate percentuali di 
vitamine A, C, D3, E e Beta- Carotene

Boviferm plus per la prevenzione della diarrea nei vitelli
Efficace antidiarroico per vitelli, da 
somministrare con il latte. 
Eccezionale azione tampone nei casi di 
acidosi gastrica.
Contiene ORALIN®: potente probiotico 
che ristabilisce  rapidamente l’equilibrio 
della flora batterica intestinale

hydrafeed soluzione reidratante effervescente
Agisce come temporaneo sostituto del latte 
per vitelli e suinetti stressati o disidratati a 
causa di scandagli, meteo, trasporti, problemi 
digestivi o alimentari. Contiene lattosio che 
fornisce energia doppia rispetto al glucosio, 
elettroliti e sostanze nutritive essenziali. Il 
gradevole aroma di vaniglia e il pH neutro 
invogliano i vitelli a bere.   Acqua

 Latte
    Acqua

Baby Milch BLU/ GOLD 50% di latte scremato
Baby Milch GIALLO 35% di latte scremato

fiocchi per vitelli
Il prestarter ideale per la fine dell’allattamento. 
Struttura in fiocchi per la parziale sostituzione 
del latte, permette lo svezzamento precoce con 
migliore sviluppo del rumine. Molto gustosi, 
aumentano l’assunzione di mangime
Altamente energetici e digeribili.

MangiMe pellettato 
per Manze
I componenti selezionati del nostro mangime 
favoriscono l’ottimale accrescimento delle vitelle
Contiene una quantità elevata di componenti 
altamente digeribili e ricchi di fibra come 
polpe di barbabietola, crusca.
Molto appetibile e ben vitaminizzato
Disponibile con il 15 o il 20% di proteina grezza

Con Beta-Carotene:
•	 chiari segni di estro
•	 buona maturazione follicolare e minore presenza di cisti
•	 aumento dei livelli di vitamina E e selenio
•	 rafforzamento del sistema immunitario
•	 miglioramento della fertilità e della salute della mammella

Dosaggio:
•	 100-200 g per vacca al giorno dal 

parto all‘inseminazione
•	 50-100 g per vacca al giorno 

durante il periodo di asciutta

estrus pellet
con Beta-carotene

L’unità di erogazione è progettata per essere 
facilmente spostata da un contenitore IBC all’altro.
Pompa elettrica, tubo di pressione da 6 m, tubo di 
aspirazione da 1,5 m, raccordo per tubo, fascette, 
piastra di base in acciaio inox e ugello di 
erogazione manuale.

urea adBlue 
per motori Euro 5
in contenitori da: 
1000 litri, 
fusti da 200 litri 
taniche da 10 litri

filtri serBatoio carBurante
Filtro sporco sostituibile 100 l/min
Filtro per acqua sostituibile 70 l/min
Filtro per acqua con indicatore di livello

paletti 
•	 in plastica
•	 da 105 o 155 cm

fettucce
•	 Colore bianco o 

arancione 
•	 10 mm x 250 m

maniglia nera 

Art. Nr. A03405

2,20 €
12,50 €
a partire da

          ampia scelta di elettrificatori  su agritura.com

 set completo recinzione pascolo

 lattolo per vitelli e prevenzione della diarrea

 sistema pompa adBlue Basic

   stimola la fertilità     

Art. Nr. A02763

1,70 €
a partire da

isolatori 
•	 ad anello - 90 pezzi

Art. Nr. A07850

22,90 €

sacco da 30 kg  

unifeed tMr
per vitelli
Nutrienti altamente digeribili per una buona partenza

fieno corto ricco di 
fibra ed erba medica

mangime per vitelli, 
vitamine e minerali

melassa per una 
maggiore appetibilità

Il nostro Unifeed per vitelli è una razione completa e bilanciata, studiata per 
accompagnare l’animale fin dalle prime fasi di crescita con nutrienti altamente 
digeribili, fieno corto ricco di fibre, vitamine, minerali e oligoelementi. 
La formulazione appetibile favorisce un’assunzione precoce di mangime, sostiene 
lo sviluppo del rumine e migliora digestione e assorbimento dei nutrienti. 
Il risultato è un vitello più sano, con un sistema immunitario più forte e una 
crescita più rapida e costante.

sacco da 30 kg  

Stimola l'assunzione 
precoce di mangime

Migliora la digestione

Crescita rapida

Animali più sani e robusti

A partire dalla 2a settimana, 
ideale durante lo svezzamento

Un piccolo investimento oggi, 
un rendimento che dura tutta la vita.

Per l’allevatore, investire bene nelle prime settimane significa 
creare le basi per una maggiore redditività nel tempo. Una 
crescita corretta e un buon sviluppo ruminale contribuiscono a 
ottenere animali adulti più robusti e produttivi e meno soggetti a 
problemi sanitari, con potenziali minori costi veterinari e migliori 
performance lungo tutto il ciclo produttivo. 
Un piccolo investimento oggi può quindi tradursi in un 
rendimento maggiore per tutta la vita dell’animale: 
il giusto inizio fa davvero la differenza.

igienico, pratico e sicuro
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50 paletti
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Martin Agostini     Cell.: 340 853 74 17 Valsugana

Buon rientro in stalla! 
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Filtro per acqua con indicatore di livelloFiltro per acqua con indicatore di livello
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influenzale di mutare velocemente 

attraverso il fenomeno del riassor-

timento o rimescolamento genetico 

(in pratica virus influenzali diversi 

che si trovano all’interno dello stesso 

ospite, animale o uomo si possono 

scambiare dei “pezzettini” di mate-

riale genetico e trasformarsi in un 

nuovo virus). Anche i virus dell’in-

fluenza aviaria hanno la possibilità 

di infettare animali diversi dai vola-

tili. In particolare gli attuali virus ad 

alta patogenicità del sottotipo H5N1 

sono stati identificati in oltre 90 spe-

cie di mammiferi (selvatici e dome-

stici), infettatisi a seguito di contatti 

con animali infetti o ingestione di 

materiale contaminato.

Tra i primi eventi di spillover dagli 

uccelli selvatici a mammiferi dome-

stici (carnivori) ci sono quelli che 

hanno coinvolto gli allevamenti di 

visoni da pelliccia gestiti con ridotte 

misure di biosicurezza.

Il passaggio del virus dell’in-

fluenza aviaria da una specie di 

mammifero all’altra è un’evenienza 

possibile, pensiamo ad esempio ai 

casi di infezione di gatti riportati 

recentemente negli Stati Uniti dopo 

aver consumato latte contaminato 

proveniente da vacche infette.

L’epidemia da H5N1 nei bovini 

da latte che sta affrontando gli Stati 

Uniti è seguita con grande attenzione 

dalle Organizzazioni sanitarie inter-

nazionali. La prima segnalazione c’è 

stata nel marzo 2024, successiva-

mente c’è stata una rapida diffusione 

in centinaia di allevamenti in molti 

Stati (ad oggi sono circa 1.100 gli al-

levamenti colpiti). Il virus, provenien-

te dagli uccelli selvatici, è passato in 

un primo allevamento di vacche da 

latte, la movimentazione di animali 

infetti e di latte e attrezzature con-

taminate ha portato a tutti gli altri 

casi secondari. La presenza del virus 

nei bovini ha portato ad alcuni casi 

nell’uomo, per fortuna nella maggior 

parte delle volte con conseguenze 

leggere. Attualmente si registrano 

41 casi nei lavoratori esposti, anche 

se non c’è stata mai trasmissione da 

uomo a uomo.

Rischio per l’uomo e 
misure di protezione

Secondo l’EFSA (Autorità Eu-

ropea per la Sicurezza Alimentare) 

e l’ECDC (Centro Europeo per la 

Prevenzione ed il Controllo delle 

Malattie), in considerazione delle 

caratteristiche dei virus influenzali 

attualmente circolanti negli animali, 

il rischio di infezione da virus dell’in-

fluenza aviaria H5N1in Europa rima-

ne basso per la popolazione generale 

dell’Unione Europea e va da basso a 

moderato per le persone esposte per 

motivi professionali (allevatori in pri-

mis) o di altro tipo, ad animali infetti 

o ambienti contaminati.

La maggior parte dei casi di in-

fezione umana da virus dell’influen-

za aviaria segnalati dal 1997 (circa 

1.000) è stata associata all’esposizio-

ne non protetta a pollame allevato, 

mercati di pollame vivo, bovini da 

latte o ambienti contaminati.

Il ridotto numero di casi nell’uo-

mo sostenuti da virus influenzali 

presenti negli animali non deve farci 

dimenticare quale possa essere il 

rischio più grande di una circola-

zione incontrollata di questi virus. 

Dal ventesimo secolo l’improvvisa 

emergenza di virus influenzali diffe-

renti rispetto a quelli propriamente 

umani ha portato a 5 pandemie: 1918 

(H1N1), 1957 (H2N2), 1968 (H3N2), 

1977 (H1N1) e 2009 (H1N1). Tutte 

queste pandemie sono state causate 

da virus che totalmente o in parte, 

avevano nel loro RNA segmenti ge-

nici di virus non di origine umana 

ma provenienti da avicoli o suini 

(come il virus H1N1 della spagnola 

responsabile nel 1918 di quasi 40 

milioni di morti).

Per limitare il rischio d’infezione 

nell’uomo, le persone che lavorano 

nei focolai di influenza aviaria de-

vono seguire precise norme di com-

portamento e indossare adeguati 

dispostivi di protezione individuale 

(es. mascherine, occhiali protettivi, 

guanti), per la protezione delle vie 

aree e della congiuntiva.

Con l’ampia circolazione dei 

virus dell’influenza aviaria negli ani-

mali a livello globale, è probabile che 

la trasmissione sporadica all’uomo 

continui a verificarsi in contesti in 

cui le persone sono esposte senza 

protezione ad animali infetti o al loro 

ambiente.

Un’arma importante per ridurre i 

rischi di sanità pubblica collegata ai 

virus dell’influenza animale è la vac-

cinazione per l’influenza stagionale.

La vaccinazione antinfluenzale 

umana è importante in relazione 

al rischio di influenza aviaria per-

ché riduce la co-infezione tra virus 

animali e virus influenzali umani, 

abbassando così la probabilità che 

il virus animale muti e diventi più 

trasmissibile all’uomo. Sebbene il 

vaccino antinfluenzale stagionale 

non prevenga l’infezione da influen-

za aviaria o suina, la vaccinazione di 

massa, ed in particolare dei soggetti 

esposti a maggior rischio di eventi 

di spillover, può contribuire a evita-

re la ricombinazione genetica che 

porterebbe a virus più pericolosi e 

pandemici.

La vaccinazione contro l’influen-

za umana stagionale è quindi forte-

mente raccomandata per le persone 

che sono esposte per motivi profes-

sionali a virus dell’influenza animale.

 

Autori: Calogero Terregino (Centro di Refe-

renza Nazionale per l’Influenza aviaria e la 

malattia di Newcastle) – IZSVe, Legnaro; 

Debora Dellamaria – IZSVe, Trento; Ro-

berto Tezzele - APSS Servizio Veterinario
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Risponde il dr. Francesco Pizzo direttore 

dell’U.O. Igiene e sanità pubblica dell’APSS

1. I virus infl uenzali interessano anche l’uo-

mo?

Sì. I virus infl uenzali colpiscono ogni anno 

milioni di persone, causando febbre, dolori mu-

scolari, tosse e, nei casi più gravi, complicazioni 

respiratorie. Esistono diversi ceppi di infl uenza, 

alcuni dei quali circolano principalmente tra gli 

esseri umani e che sono responsabili dell’infl uenza 

che ogni anno si verifi ca nei mesi invernali, mentre 

altri sono tipici degli animali. Alcuni virus animali 

possono inoltre adattarsi e infettare anche l’uomo.

2. Può esserci uno scambio di virus infl uen-

zali tra l’uomo e gli animali allevati?

Assolutamente sì. Questo scambio può avve-

nire in entrambe le direzioni: da animale a uomo e 

da uomo ad animale. Ad esempio, suini e pollame 

sono noti per ospitare ceppi infl uenzali che, in par-

ticolari condizioni, possono superare la barriera tra 

le specie. Lavorare a stretto contatto con animali 

aumenta le opportunità di questo scambio.

3. Quali potrebbero essere le conseguenze?

Le conseguenze non vanno sottovalutate: 

quando un virus infl uenzale passa da una specie 

all’altra, può mutare e acquisire nuove caratteri-

stiche. Se queste mutazioni lo rendono capace di 

diffondersi facilmente tra le persone e determi-

nare così le epidemie. Inoltre, l’infl uenza stessa 

può compromettere la salute dell’allevatore e 

causare interruzioni nel lavoro e nella gestione 

degli animali.

4. Come possiamo ridurre questo rischio? La 

vaccinazione antinfl uenzale è uno degli strumenti 

più effi caci. Protegge la salute dell’operatore e ri-

duce la possibilità di trasmettere eventualmente 

il virus agli animali. È importante anche adottare 

buone pratiche igieniche: lavarsi spesso le mani, 

usare dispositivi di protezione quando necessario 

(ad es. mascherine, occhiali protettivi, guanti) e 

isolare gli animali malati. Monitorare la salute sia 

umana che animale è fondamentale per prevenire 

la diffusione di virus infl uenzali.

5. A chi è particolarmente consigliata la 

vaccinazione antinfl uenzale?

La vaccinazione è raccomandata e gratuita 

specialmente per gli over 65, bambini tra 6 mesi e

degli animali.

In occasione dell’asta del
21 ottobre 2026

dalle 9:30 alle 12:00

GIORNATA DI VACCINAZIONE
ANTINFLUENZALE

OPEN DAY VACCINALE

Per allevatori, trasportatori,
altri lavoratori del settore

Sede della FPA
Trento - Via delle
Bettine 40

GRATUITA

In occasione dell’asta del
21 ottobre 2026

dalle 9:30 alle 12:00

GGGIIIOOORRRNNNAAATTTAAA DDDIII VVVAAACCCCCCIIINNNAAAZZZIIIOOONNNEEE
AAANNNTTTIIINNNFFFLLLUUUEEENNNZZZAAALLLEEE

OPEN DAYAYA VAVAV CCINA

Per allevatori, trasportato
altri lavoratori del settor

ella FPAPAP
- Via delle

e 40

GGGIIIOOO

O ALE

ori,
re

P

TAGRATUIT

Sede d
Trento
Bettine

6 anni, persone con patologie croniche, personale 

sanitario e socio sanitario, forze dell’ordine e vigili 

del fuoco, addetti agli allevamenti, trasportatori 

di animali e in generale chi lavora a contatto con 

gli animali.

6. Dove è possibile farsi vaccinare?

È possibile vaccinarsi rivolgendosi al proprio 

medico o pediatra di famiglia oppure nei centri 

vaccinali dell’Azienda provinciale per i servizi sa-

nitari, prenotando al CUP online o dall’app TreC+. 

L’Azienda sanitaria nell’ottica di promuovere la 

vaccinazione antinfl uenzale può organizzare inol-

tre iniziative in occasioni particolari (open day) 

nelle quali è possibile vaccinarsi senza prenota-

zione.
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2025 L’Attività del recapito 
Alpenseme

Come di consueto, riportiamo al-

cuni numeri che descrivono l’attività 

annuale del recapito di Alpenseme, 

che si occupa della distribuzione di 

materiale seminale per la FA bovi-

na sull’intero territorio provinciale. 

In Trentino ci sono più di 300 tank, 

fra aziendali e di professionisti, che 

vengono riforniti di azoto, di dosi 

di seme e di materiale accessorio 

(guaine, guanti, gel, pistolette, ecc.) 

con consegne nelle varie vallate a 

scadenza periodica; questo servizio 

copre la stragrande maggioranza 

delle stalle. Inoltre tramite l’attività 

del recapito vengono commercializ-

zati prodotti per la disinfezione dei 

capezzoli pre e post mungitura e pro-

dotti per il lavaggio degli impianti.

Nel corso del 2025 Alpenseme ha 

consegnato 54.560 dosi (circa 3000 in 

meno che nel 2024) di riproduttori di 

varie razze, nello specifico:

•	 6.225 dosi di razza Bruna di cui 

1.699 di seme sessato (27%)

•	 10.577 di razza Frisona di cui 

4.023 di sessato (38%)

•	 1.628 di razza Grigio Alpina e 

Pinzgau di cui 60 sessate

•	 4.175 dosi di Pezzata Rossa delle 

quali 654 di seme sessato (16%)

•	 1.608 di tori razza Rendena

•	 331 razza Jersey delle quali il 52% 

di seme sessato

•	 30.347 dosi di riproduttori di raz-

ze da carne (circa il 56% del totale 

delle dosi)

Rispetto agli ultimi anni non vi 

sono grandi tendenze da segnalare 

(vedi grafici) e quindi si possono 

fare alcune considerazioni, la prin-

cipale delle quali è senz’altro il con-

solidamento dell’impiego di una 

consistente % di seme sessato nelle 

razze bruna e frisona (anche sulla 

jersey, seppur con numeri ridotti): 

facendo una stima, anche se gros-

solana, possiamo senza dubbio di 

smentita affermare che la maggior 

parte delle femmine da vita nasce 

da seme sessato. Una situazione 

dettata dalla ormai piena fiducia che 

tantissimi allevatori hanno in una 

tecnologia divenuta molto affidabile, 

con il seme di qualità paragonabile 

al seme convenzionale ed un parco 

tori disponibile molto ampio e ad un 

costo ragionevole.

Qualche incognita rimane, se 

proprio vogliamo essere pignoli, nel 

decidere su quali bovine usare que-

sto seme, che resta con un prezzo di 

circa 3 volte maggiore rispetto al tra-

dizionale: lo si usa solo sulle manze? 

O è meglio riservalo anche a vacche 

adulte? Se usato su queste però, es-

sendo animali stressati dalla produ-

zione, ci sarà anche meno fertilità!! 

E se si fa un mix fra vacche e manze 

come lo si fa? Basandosi sugli indici 

genetici o è meglio investire in ge-

nomica che è molto più attendibile?

A consolidare la scelta di usare 

un’elevata quota di seme di riprodut-

tori da carne in combinazione con il 

sessato della razza pura vi è nell’ulti-

mo anno e mezzo il consolidamento 

dei prezzi dei baliotti incroci che ri-

mane su livelli elevati ed una leggera 

discesa dei maschi in purezza delle 

razze da latte rispetto all’incrocio 

delle stesse con tori da carne.

Le incognite e le combinazioni 

sono numerose e bisognerebbe, stal-

la per stalla, ragionarci analizzando i 

numeri e ponderando bene le scelte, 

ricordando come sia importante ave-

re, almeno per le stalle ben struttura-

te e con prospettiva di lungo termine, 

un sufficiente livello di autoapprov-

vigionamento di soggetti da rimonta 

che, ricordiamolo, costituisce una 

delle basi della biosicurezza!!

Più contenuta la % di uso di seme 

sex in Pezzata Rossa e meno ancora 

sulla Grigia, dove rimane più uno sfi-

zio che altro, essendo molto buona 

a cura di Giovanni Baldessari
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la remunerazione del vitello maschio 

in purezza.

Altra considerazione impor-

tante scaturisce da confronti fra la 

consistenza del patrimonio bovino 

complessivo della nostra provincia 

e le dosi commercializzate: possia-

mo affermare che rimane pressochè 

stabile la prassi di uso di un’elevata 

quota di riproduttori da carne sulle 

razze da latte. La Blue belga rimane 

di gran lunga la razza da incrocio più 

diffusa, soprattutto perché consente 

di ottenere i baliotti più apprezzati 

dal mercato; seguono Limousine e 

Inra preferiti per la facilità di parto e 

per la fertilità; con meno dosi Angus, 

eccellente per la qualità della carne 

e razze italiane come la Piemontese.

Non dimentichiamo tuttavia che 

la selezione, e quindi il miglioramen-

to genetico, la si attua al meglio con 

una scelta oculata del seme per ot-

tenere le femmine della generazione 

successiva: scegliere bene i tori ed 

usarli nel modo corretto nelle man-

drie significa ottimizzare questo pro-

cesso con l’obbiettivo di avere in fu-

turo animali sempre più performanti 

come produzione quanti-qualitativa, 

come morfologia, come funzionalità 

e longevità. Utilizzare un piano di 

accoppiamento diventa altrettanto 

importante per fare gli incroci giusti.
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Incontro aggiornamento corpo 
esperti ANARB

Il 3 e 4 settembre presso la 

Malga Juribello si è tenuto uno dei 

periodici incontri di aggiornamen-

to per gli esperti giudici e punteg-

giatori dell’Associazione nazionale 

allevatori di razza Bruna.

Scopo dell’incontro è la forma-

zione riguardo le novità di selezione 

e servizi per gli allevatori di bovini 

di razza bruna oltre ad esercitazioni 

pratiche finalizzate al mantenimen-

to dell’uniformità valutativa tra gli 

esperti.

Nel primo pomeriggio i parte-

cipanti, provenienti da tutt’Italia, 

sono stati accolti da Direttore e 

Presidente di ANARB, Santus e Tu-

rato, che hanno aperto la sessione 

di aggiornamento con la presenta-

zione di nuovi strumenti digitali a 

disposizione degli allevatori di razza 

bruna, sistemi a portata di mano per 

agevolare l’allevatore nel gestire e 

migliorare la mandria, questi sa-

ranno in uscita nei prossimi mesi.

Il coordinatore del corpo esper-

ti Tomasoni ha poi presentato due 

nuovi tratti morfologici, che saran-

no aggiunti all’attuale scheda di 

valutazione lineare da inizio 2027, 

relativi alla locomozione e assetto 

degli arti anteriori. Il primo si valuta 

osservando lateralmente l’anima-

le mentre cammina, attribuendo 

quindi un punteggio in base alla 

lunghezza del passo, prendendo 

anche in considerazione l’eventuale 

abduzione dell’arto (posteriore). Il 

secondo tratto invece valuta quanto 

i due arti anteriori divergono, l’as-

setto preferibile sarebbe il paral-

lelismo tra i due per una migliore 

distribuzione del peso e quindi 

migliorare la longevità biomecca-

nica dell’animale. Finita la sessione 

teorica gli esperti si sono cimentati 

nella misurazione di questi due trat-

ti, valutando gli animali sul corrido-

io in uscita dalla sala di mungitura, 

in modo tale da comprendere al 

meglio la novità.

Il giorno seguente si è svol-

ta sessione pratica, divisa in due 

parti: gli esperti hanno iniziato 

con la valutazione morfologica di 

2 primipare e una pluripara, ognu-

no con il proprio palmare, per poi 

confrontarsi con l’illustrazione della 

punteggiatura ufficiale. Questo mo-

mento di dibattito tra gli esperti ha 

l’obbiettivo di essere tutti allineati, 

e quindi concordi sugli eventuali 

propri scostamenti di valutazioni 

rispetto all’esito ufficiale. Nella 

seconda parte è stata fatta la simu-

lazione di una mostra con categorie 

di primipare e pluripare, durante la 

quale ogni esperto ha espresso il 

proprio parere, per poi raffrontarsi 

con la graduatoria ufficiale.

L’incontro è stato un’ottima 

occasione per confrontarsi, fare for-

mazione e trovare la giusta intesa 

tra esperti, definendo così il miglior 

metodo di lavoro per la selezione 

della razza.

a cura di Silvia Zomer

Il gruppo dei tecnici ANARB a Malga Juribello



Affronta il futuro al 
meglio con tecnologie 
avanzate e soluzioni 

innovative, scegli
                      

Località Stradelle – 38050 Carzano (TN) - Tel. 0461-752131 – 327 8864324

Tutto all’interno della 
stessa tettarella: 
STIMOLAZIONE, 
PRE-DIPPING, 
PRIMI GETTI, 
MUNGITURA, 

POST DIPPING
                      

GEA In-Liner
Everything 
                      

CattleEye, ogni passo conta!              

Gestione e monitoraggio 
intelligente della mandria 
con Dairynet e Cowscout            
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RACCOLTA RIFIUTI prodotti dalle aziende zootecniche tramite  
ACCORDO DI PROGRAMMA PER LA GESTIONE DEI RIFIUTI  

PRODOTTI DA AZIENDE ZOOTECNICHE
 “servizio semplificato” tramite FPA nella sede di Trento via delle Bettine, 40

MARTEDÌ 01 DICEMBRE 2026
(Prenotazione obbligatoria entro il giorno 26 NOVEMBRE al centralino della FPA)

Indicazioni operative
Quali rifiuti vengono interessati da questo servizio

•	 residui di medicinali scaduti (codice C.E.R 18.02.08);

•	 aghi, siringhe, garze, residui delle medicazioni, ecc. (codice: C.E.R 18.02.02)

•	 contenitori vuoti dei medicinali (tipo bottigliette di vetro, candelette antibiotiche per mammella, ecc.), ta-

niche e altri imballaggi di prodotti per pre e postdipping, di disinfettanti, di detersivi e di altri detergenti 

contrassegnati da etichetta colorata con le varie simbologie di pericolo (codice: C.E.R 15.01.10).

•	 fitofarmaci scaduti (codice: C.E.R 02.01.08)

•	 olio di motore esausto (codice: C.E.R 13.02.05)

•	 filtri dell’olio (codice: C.E.R 16.01.07)

•	 bombolette spry (codice: C.E.R 15.01.11)

Come conservare i rifiuti in azienda

•	 aghi ed oggetti taglienti (codice: C.E.R 18.02.02): in un apposito contenitore chiuso (vasetto giallo con 

tappo rosso)

•	 contenitori vuoti dei medicinali (tipo bottigliette di vetro, candelette per mammella, siringhe in plastica, 

ecc.), taniche e altri imballaggi di prodotti per pre e postdipping, di disinfettanti, di detersivi e di altri de-

tergenti contrassegnati da etichetta colorata con le varie simbologie di pericolo (codice: C.E.R 15.01.10): 

in appositi contenitori (sacchi, scatoloni, ecc.); VETRO SEPARATO!!!!!!

Come trasportare i rifiuti

I rifiuti possono essere trasportati direttamente dall’allevatore, sul proprio mezzo, al punto di consegna pre-

visto presso la Federazione Allevatori, a Trento. In caso di richieste, durante il trasporto, da parte delle 

Autorità di Pubblica Sicurezza l’allevatore deve dichiarare che “sta trasportando i rifiuti verso il pun-

to di raccolta organizzato dalla Federazione Allevatori a Trento presso la propria sede in base al-

l’”Accordo di programma”.

Come consegnare i rifiuti

1.	prenotazione obbligatoria presso la Federazione Allevatori entro la settimana precedente al centralino 

della FPA (0461.432111) per stabilire la fascia oraria di consegna;

2.	consegna dei rifiuti negli appositi contenitori (specialmente per aghi e siringhe e per il vetro);

3.	 il pagamento del servizio verrà addebitato dalla FPA con fatturazione al socio;

4.	I NON SOCI possono conferire privatamente, pagando con BANCOMAT al raccoglitore la relativa ta-

riffa;

5.	Allegare al proprio registro dei trattamenti di stalla la ricevuta di consegna dei rifiuti.

Costi previsti per lo smaltimento (a cui vanno aggiunto 10 € per il servizio)

1.	quota fissa a conferimento: € 13,75

2.	residui di medicinali scaduti (codice C.E.R 18.02.08): € 3,10/kg;

3.	aghi ed oggetti taglienti (codice: C.E.R 18.02.02): € 3,10/kg;

4.	garze, residui delle medicazioni, ecc. (codice: C.E.R 18.02.02): € 3,10/kg;

5.	contenitori vuoti dei medicinali (tipo bottigliette di vetro, candelette per mammella, ecc.), taniche e altri 

imballaggi di prodotti per pre e postdipping, di disinfettanti, di detersivi e di altri detergenti (codice: C.E.R 

15.01.10): €1,45/kg;

6.	Filtri olio motore (codice C.E.R. 16.01.07) € 0,45/kg

7.	Olio motore GRATIS

8.	Fitofarmaci scaduti (codice C.E.R 02.01.08): € 3,10/kg

NB: la successiva consegna sarà in PRIMAVERA 2027
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PO 67 92 1.002 112 94 132 116 156 142

PO 41 89 962 107 102 118 123 127 122

PO 63 92 949 110 125 108 122 129 121

PO 70 92 857 108 108 128 119 132 114

SB 332 98 849 100 97 125 120 128 126

POC SB 84 93 844 111 101 122 114 134 134

AN 31 86 830 107 109 128 119 134 119

B2C PO 70 92 824 106 114 108 116 130 126

PO 45 88 807 100 107 116 120 126 123

SB 86 93 805 103 96 129 113 142 135

PO 66 91 798 100 100 120 120 124 134

SB 178 96 796 103 83 119 112 141 131

PO 411 98 785 107 103 127 113 140 124

PO 58 90 779 102 111 117 116 133 129

SB 123 95 768 110 100 116 112 144 135

SB 111 93 760 102 104 115 118 118 117

PO 517 99 757 115 111 104 112 134 118

SB 665 99 755 112 96 118 113 140 139

PO 137 95 752 94 90 101 120 103 118

PO 190 96 731 95 108 114 121 110 112

PO 43 88 731 101 84 116 117 118 118

SB 821 99 730 113 118 115 112 141 118

SB 182 96 723 110 117 113 115 132 127

SB 128 94 699 116 110 118 112 143 130

AN 33 87 698 101 109 119 112 140 127

PO 51 90 697 96 110 107 114 131 133

SB 70 92 697 110 110 112 110 143 130

PO 84 93 679 101 98 121 111 139 130

IN 183 96 678 101 93 114 116 121 127

SB 109 93 671 93 83 120 118 109 117

PO 335 98 671 95 128 119 115 129 121

SB 272 97 669 103 107 86 114 118 134

B2C SB 118 95 660 101 94 108 114 122 124

SB 239 97 658 111 105 118 109 141 132

B2C PO 1.920 99 656 102 120 108 116 119 118

SB 108 94 653 112 99 111 109 139 143

SB 41 86 652 106 104 118 113 134 130

PO 90 93 652 106 116 106 112 127 119

PO 385 98 650 110 97 120 113 133 116

PO 87 93 648 107 97 116 112 133 123

PO 129 95 647 101 123 114 115 123 111

SB 48 87 647 103 103 111 111 128 124

SB 80 90 641 98 111 101 116 114 116

SB 675 99 641 107 85 110 115 122 123

PO 246 97 637 103 114 98 114 116 112

SB 94 94 628 97 105 96 114 113 116

B2C SB 124 95 625 105 101 107 111 128 128

SB 57 89 624 108 108 114 114 124 114

SB 81 92 621 109 103 112 111 133 120

PO 318 98 618 101 94 124 110 139 129

SB 61 89 614 101 103 113 115 121 120

SB 107 94 613 104 91 104 116 108 119

PO 94 93 609 98 114 117 114 126 113

SB 269 98 608 102 117 115 109 141 127

PO 78 92 607 85 107 116 120 106 114

SB 174 96 606 99 98 113 119 102 106

PO 39 87 606 104 110 107 112 130 125

SB 327 98 606 102 117 114 113 129 133

PO 598 99 605 96 93 101 117 108 128

SB 148 95 603 109 92 110 116 110 113

PO 27 85 596 102 99 118 115 120 112

PO 75 93 591 102 118 107 109 138 129

SB 50 88 588 104 106 114 109 135 127

SB 86 91 586 100 111 101 114 119 126

SB 49 88 586 103 108 98 112 122 127

PO 239 97 571 102 125 118 111 138 134

PO 125 95 570 103 109 118 117 117 121

IN 101 93 564 96 101 108 115 110 118

B2C PO 202 96 555 97 102 99 118 100 120

PO 70 92 555 98 115 101 114 114 121

SB 197 96 551 103 119 114 116 111 111

SB 116 94 547 106 103 122 115 119 111

SB 289 97 545 107 95 114 106 148 137

SB 131 95 544 100 100 124 118 112 106

SB 126 95 544 103 111 99 114 112 111

PO 76 92 543 102 112 104 112 121 108

B2C SB 102 94 542 104 113 106 109 132 118

SB 102 94 541 87 106 98 117 96 117

SB 444 98 539 112 107 118 109 138 119

SB 1.007 99 535 115 94 115 108 135 130

SB 45 87 532 94 115 108 114 117 127

PO 44 89 530 96 112 112 116 109 109

SB 84 93 528 108 94 90 108 123 134

PO 61 92 527 94 111 98 117 102 122

PO 367 98 527 95 114 108 113 115 110

POC PO 54 89 525 99 103 108 114 110 105

SB 97 92 524 99 112 104 111 119 117

SB 69 91 519 100 102 106 111 117 117

PO 499 99 518 111 101 108 110 123 119

AN=ANARB   IN=INSEME   IZ=INTERMIZOO   PO=POLAR   SB=SUPERBROWN   SP=SPERMEX-ITALIA   SX=SEMEX ITALIA   
CENTRI I.A.

TORO IN PRIMA PUBBLICAZIONE ITALIANA
* ARC Portatore Aracnomelia

B2C Portatore BH2
SDC Portatore SDM
SMC Portatore SMA
WEC Portatore Weaver

20 AB 102 110 109 96

90

mir scip frec SLIKER 01IT048990022973 SCIPIO x FRECCIA 680 513 -0,01 14 0,04

0,2 16 BB 113 111 105

104 82

superbrown FANTOM 01IT022990267716 FALCO x HURAY 69 276 0,34 31

27 0,35 14 AB 111 115

112 98 75

superbrown VENOSTA 01IT021002448050 VASSIDO x VIVID 97 1 0,6

0,52 44 0,21 24 BB 109top alpi vipro zed VUNIPOLA Pp 01IT024990682326 VIPRO x ZEDD 54 462

20 BB 104 107 107 73

96

alib sesa ASGARD 01IT021001818173 ALIBABA x SESAM 367 242 0,38 29 0,21

0,32 32 BB 112 108 95

116 98

biver pays BARIO 01IT072990256640 BIVER x PAYSSLI 61 468 0,28 28

17 0,18 11 BB 105 114

105 100 95

superbrown TEDDY 01IT021002195300 TEMTATION x EMELDI 84 88 0,2

0,14 44 0,07 33 BB 100p.z. dub hura DUNPER et 01IT025990069166 DUBFIRE x HURAY 44 867

31 AB 115 111 100 90

119

superbrown NAVEO 01IT021002402044 NAMUR x ARROW 45 991 0,15 40 0,03

0,11 9 BB 104 97 113

106 100

superbrown HARDY 01IT021001518416 HUCOS x AMARANTO 1.047 83 0,19 10

21 0,12 12 AB 111 118

96 100 97

90 superbrown FENOMENO 01IT073990243304 FALCO x HUXOY 531 324 0,18

0,29 45 0,22 35 BB 108superbrown BOILER 01IT021002158341 BIVER x VASIR 102 785

14 BB 113 115 110 77

79

superbrown ALEXIS 01IT021002192110 ARROW x PAYSSLI 102 304 0,23 18 0,13

0,22 21 BB 112 110 105

104 85

p.livello arro asga ARNOUX 01IT034990957659 ARROW x ASGARD 76 414 0,08 15

14 0,26 24 BB 105 111

104 97 100

superbrown HAKAN 01IT021001904086 HUXOY x MOIADO 126 262 0,15

-0,26 33 -0,06 41 BB 101superbrown cm HARDWELL 01IT024990497364 HARLEY-DE x SWEET 131 1411

7 BB 123 125 116 124

79

superbrown JANCO 01IT022990222365 JAGUAR-CH x SOLARIS 418 258 -0,09 -3 0,08

0 32 BB 100 107 99

93 70

superbrown HOMER 01IT021002091247 HARLEY-DE x MIKE 116 1027 -0,02 34

43 0,12 36 AB 102 107

108 105 94

superbrown NISSAN 01IT021002379500 NAMUR x JUCATOR 197 948 0,13

0,05 36 0,04 30 BB 107ca mascari hura prohu HORST 01IT024990497356 HURAY x PROHUVO 70 920

40 BB 110 105 94 110

68

nirv payo NIPAY 01IT014990090917 NIRVANA x PAYOFF 202 1008 0,07 38 0,18

0,03 35 BB 104 100 108

95 91

91 vivi pays VIVACE 01IT073990230507 VIVID x PAYSSLI 101 1149 -0,37 16

21 0,21 32 BB 109 112

117 108 90

huxo vigo HERMAN 01IT072990226265 HUXOY x VIGOR 125 598 0,03

-0,16 0 0,14 18 BB 115valrose archy nir ASH 01IT073990250252 ARCHENEMY x NIRVANA 239 418

23 BB 105 110 111 91

99

superbrown HALVAR 01IT021002424510 HARVEST x DALLY 49 327 0,06 9 0,22

0,2 26 BB 119 122 101

114 86

superbrown OLINDO 01IT021002495120 O MALLEY x VASSLI 86 614 0,26 35

22 0,16 10 BB 110 119

120 116 102

92 superbrown TRACUM 01IT021002390851 TEMTATION x VACUM 50 111 0,36

0,25 16 0,15 12 BB 112dally scipio DUNN 01IT097990032459 DALLY x SCIPIO 75 75

27 BB 109 115 100 97

79

dubli arch DUNCAN et 01IT034990937521 DUBLINER x ARCHENEMY 27 440 0,14 23 0,25

0,28 27 BB 100 100 100

97 103

superbrown HUNGRY 01IT022990239290 HUZIT x HARDY 148 414 0,35 33

16 0,46 30 AB 121 119

111 107 91

ca mascari luth bloom LOVER 01IT024990682386 LUTHER-FR x BLOOMING 691 269 0,23

-0,01 14 0,18 22 BB 110superbrown HADRIAN 01IT021002008800 HURAY x POSTER 480 464

24 BB 108 116 111 104

73

kiba pier will PYRAM 01IT014990156185 PIERO x WILLIAM-CH 39 947 0,22 41 -0,06

0,3 34 BB 95 108 98

96 77

superbrown JERRICK 01IT021001853049 JUHUS x PAVIN 369 429 0,49 42

30 0,15 42 BB 120 118

110 119 92

ca mascari super harle SAFE 01IT024990682367 SUPERSTAR x HARLEY-DE 78 1101 -0,04

-0,37 10 -0,19 24 BB 111superbrown HURVINEK 01IT021001914625 HUXOY x VIGOR 269 1098

33 AB 113 116 103 86

87

kiba vass nesto VASTNESS 01IT014990146555 VASSLI x NESTO 94 1188 -0,07 36 -0,03

0,4 28 BB 103 106 102

100 86

superbrown VITUS 01IT072990170435 VIGOR x MOIADO 107 61 0,22 14

24 0,14 31 BB 117 122

122 117 94

superbrown BARAK 01IT021002475087 BARCA x VISCONTI 61 903 -0,06

-0,06 -6 0,18 14 BB 11393 kiba nesto hura NARCOTIC et 01IT014990118023 NESTO x HURAY 636 143

18 AB 108 108 109 106

94

superbrown FENHUS 01IT022990319308 FENOMENO x JUHUS 81 330 0,18 22 0,17

0,02 31 AB 102 104 105

115 86

superbrown VIRGAS 01IT021002401590 VIP-DE x PAYSSLI 57 998 0,1 36

14 0,15 19 BB 106 116

106 113 84

superbrown HANGAR 01IT021001868380 HUXOY x POSTER 124 311 0,12

0,22 39 0,1 28 BB 105superbrown HOFER 01IT021001991127 HURAY x GLENN 351 622

29 BB 103 108 109 65

99

kiba zep hura ZITAC et 01IT014990108006 ZEPHIR x HURAY 340 693 0,13 30 0,14

-0,06 36 BB 107 113 108

103 76

superbrown BRADLEY 01IT021001900300 BROOKINGS x HURAY 675 1136 -0,17 27

42 0,07 37 BB 113 113

113 110 82

superbrown BEST 01IT022990372590 BARCA x VASSLI 80 1234 0,02

0,27 21 0,26 17 AB 115superbrown SINIS 01IT022990368791 SILK x ALEXIS 48 280

28 BB 98 113 106 88

112

juca hasla JEDY 01IT072990320979 JUCATOR x HASLAM 129 657 0,33 44 0,16

0,13 22 BB 109 112 112

106 82

kiba shot pays SYKES 01IT014990107931 SHOTTLE x PAYSSLI 87 494 -0,08 12

24 0,12 23 BB 112 123

107 111 86

94 p.z. hux HAVANA et 01IT025990060552 HUXOY x VIGOR 385 677 0,15

0,17 27 0,1 25 AB 106zephi slik ZEDD 01IT072990235481 ZEPHIR x SLIKER 90 563

26 BB 111 110 110 94

111

superbrown SUDOKU 01IT021002444871 SILK x PAYSSLI 41 846 -0,13 17 0,03

0,02 19 AB 110 106 115

102 60

superbrown VANATU 01IT021002248080 VANPARI x VIVID 108 615 -0,05 21

31 0,28 27 BB 108 106

106 114 89

lavage zeus vino ZEPHIR 01IT010990008842 ZEUS-CH x VINOZAK 5.529 243 0,38

0,08 19 0,08 16 AB 111superbrown bodengo SILK 01IT014990150479 SINATRA x FALK 239 516

33 BB 108 112 112 92

85

superbrown PAMPERO 01IT022990153098 PAYSSLI x ZASTER 118 1061 -0,11 31 -0,04

0,26 27 BB 103 106 116

108 83

superbrown HARVEST 01IT022990190036 HURAY x POSTER 604 337 0,09 11

27 0,06 31 BB 108 106

115 104 70

dally hura DEXTER 01IT025990065883 DALLY x HURAY 335 928 -0,04

0,17 26 0,31 33 BB 110superbrown kiba ALFIERE et 01IT014990178693 ALEXEY x SUPERSTAR 109 658

28 BB 108 111 106 104

109

95 loca proud hura BERRY 01IT016990426073 PROUD x HURAY 183 360 0,17 23 0,28

-0,01 21 BB 113 119 116

114 108

kiba edga shot ELECTRO 01IT014990118157 EDGARD x SHOTTLE 84 764 0,15 30

26 0,11 17 AB 114 116

119 113 104

superbrown CORNER 01IT022990304486 CADENCE x ALIBABA 70 393 0,24

-0,04 30 0,03 31 BB 113kiba dunv shot DASTIN 01IT014990127994 DUNVILLE x SHOTTLE 51 940

20 BB 115 116 114 98

117

fac. caden nirva CLARKE 01IT017991915179 CADENCE x NIRVANA 33 351 0,08 15 0,16

0,05 24 BB 109 116 108

107 96

superbrown bodengo SYNTEC 01IT014990150540 SINATRA x DUBFIRE 128 710 -0,03 25

31 0,12 31 BB 103 109

114 106 90

superbrown BENJI 01IT021002119212 BRADLEY x JUHUS 218 783 0,1

0,28 32 0,25 17 BB 114superbrown DUPLAGO 01IT021002241600 FALCO x DALLY 952 238

35 BB 107 104 110 78

89

mir volvo hura VORTEX 01IT048990054885 VOLVO-CH x HURAY 43 1134 0,16 51 0,02

0,03 47 BB 100 104 102

102 100

hura pat HAVOC 01IT025990050594 HURAY x PAT 190 1291 0,19 59

41 0,33 44 AB 109 108

122 113 109

barly brook vigo BRUK 01IT034990612982 BROOKINGS x VIGOR 137 696 0,32

0,16 13 0,27 21 BB 10896 superbrown VACUM 01IT021001748675 VIGOR x ETVEI 943 299

25 BB 92 98 120 72

56

hura vigo HERBY 01IT014990104435 HURAY x VIGOR 517 812 0,07 32 0,04

0,25 35 BB 107 110 103

118 108

superbrown VINAK 01IT021002415229 VIPRO x VANPARI 111 771 0,31 44

29 0,05 22 BB 111 112

110 111 82

superbrown BAILEY 01IT021002158416 BRADLEY x PONTIAC 174 762 0,09

0,01 32 0,1 33 BB 109flex caden FLAUTO 01IT034991025032 FLEXO x CADENCE 58 1044

25 BB 98 104 120 86

107

barly hura nest HASLAM 01IT034990693410 HURAY x NESTA 411 742 0,08 30 0,05

0,16 20 BB 113 116 121

101 90

superbrown SHELDON 01IT022990224026 SOLARIS x JUHUS 178 394 0,2 25

39 0,11 44 BB 114 116

115 120 104

paysa aniba PACOMIO 01IT014990156458 PAYSAN x ANIBAL 66 1247 -0,08

0,1 5 0,33 18 BB 106superbrown NANTWIN 01IT022990275040 NARCOTIC x HURVINEK 86 160

36 BB 119 117 100 106

76

97 barly bend nesto BONE 01IT034991044899 BENDER x NESTO 45 543 0,23 31 0,36

0,21 32 BB 104 103 113

105 94

taverna zephi pays ZHOUS 01IT097990046311 ZEPHIR x PAYSSLI 70 656 0,12 29

40 0,25 33 BB 101 114

101 114 77

juca vigo JUNGLE 01IT072990320986 JUCATOR x VIGOR 31 564 0,4

0,73 36 0,34 20 AB 101superbrown VIVEK Pp 01IT021002407638 VIPLY x ZEPHIR 208 29

42 BB 111 110 108 89

81

superbrown HUNTER 01IT021001796007 HURAY x MOIADO 417 1068 -0,02 36 0,08

0,08 38 BB 97 112 108

104 68

98 kiba juca pays JIMMI 01IT014990128069 JUCATOR x PAYSAN 70 996 0,27 54

50 0,27 45 BB 102 110

109 106 97

verdi zephi VELIO 01IT072990283265 VERDI x ZEPHIR 63 891 0,3

-0,08 31 0,27 49 BB 103

109 113 123 100

scar verdi nesta VALAR 01IT017991646020 VERDI x NESTA 41 972

1037 -0,07 37 -0,05 33 BB

MATRICOLA L.G.
% % KG

KG

99 kiba sina anibal SPARKY et 01IT014990146563 SINATRA x ANIBAL 113

FUNZ & FITNESS

DUPLICE ATTITUDINE

BCS

TORI

LATTE KG

GRASSO
PROTEINE

NOME CROSS

COMPL. MAM

FERTILITÀ

LONGEVITA'

VEL. MUNG.

CELLULE SOM.

DISOLABRUNA

Razza BRUNA TORI PROVATI IN ITALIA ENTRO RANK 90 - agosto 2026 

R
A
N
K

CENTRI I.A.

Nr. Figlie ITB

Nr. Figlie in Italia

%
 ATTENDIBILITA'

ITE

INDICI PRODUTTIVI

K-CASEINE

PUNT. FINALE
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99 SB 0 64 1.132 1150 AB 105 110 118 124 132 141

IZ 0 60 1.094 1260 BB 104 109 115 126 128 133

SB 34 34 84 1.050 1056 BB 105 108 120 121 140 129

IZ 0 61 1.045 986 BB 102 108 112 123 129 141

SB 27 27 82 1.038 1232 BB 98 101 116 123 126 132

POC SB 0 62 970 865 AB 106 110 111 120 130 132

SB 0 59 933 1211 BB 102 119 117 123 130 124

PO 0 62 926 1072 BB 103 116 116 122 129 122

POC PO 0 60 921 1046 BB 105 104 119 121 129 122

PO 4 4 68 911 864 BB 105 98 115 119 128 123

SB 0 64 910 717 BB 103 106 109 121 124 125

SB 0 62 900 1181 BB 105 115 106 121 133 136

PO 0 62 896 973 BB 101 96 116 123 120 127

PO 0 64 895 1413 BB 104 121 101 122 126 134

SB 0 64 885 1529 AB 101 104 113 120 124 127

PO 0 60 879 837 BB 103 105 120 118 134 126

98 SB 0 60 870 1131 AA 101 114 104 119 119 127

SB 0 63 862 863 BB 109 101 120 121 129 134

SB 0 63 838 1041 BB 98 116 108 121 124 118

POS SB 0 63 834 1234 BB 108 111 108 116 136 137

PO 0 62 828 1049 BB 101 104 100 120 122 135

PO 0 62 826 849 BB 103 111 105 120 127 135

SB 0 60 824 952 BB 104 100 114 119 133 130

SB 1 1 66 813 168 BB 106 100 111 116 131 133

97 POS PO 28 28 83 811 1157 BB 108 96 115 117 132 135

PO 0 64 796 1014 BB 97 105 114 119 129 136

PO 0 60 794 1147 BB 103 99 114 117 132 132

PO 0 60 793 934 AB 100 117 106 120 121 129

PO 20 20 82 790 418 AB 94 101 109 118 114 119

IN 0 62 784 1099 BB 103 115 118 120 129 120

SB 0 62 778 1196 BB 103 105 109 122 115 121

PO 0 59 778 1196 BB 106 99 119 116 135 132

PO 0 60 777 715 BB 102 113 116 117 134 126

POS PO 0 60 772 1330 BB 102 108 102 122 113 120

SB 0 64 771 442 BB 109 108 122 114 142 121

PO 0 62 767 1163 BB 102 112 112 121 125 127

PO 21 21 83 767 917 AB 105 112 109 114 128 114

POC SB 0 63 765 1236 BB 102 118 116 117 133 138

96 SB 0 58 756 1572 BB 92 113 110 123 111 119

SB 4 4 68 754 1085 BB 101 120 107 118 125 125

SB 0 62 751 1431 BB 98 107 106 121 120 135
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PO 0 65 722 844 BB 103 92 116 117 124 121

SB 0 65 719 896 BB 102 99 114 119 118 122

SB 0 61 715 1400 BB 96 112 108 122 112 112

SB 1 1 66 715 949 BB 103 100 122 119 121 124

POC SB 0 64 715 366 BB 108 108 118 115 132 129

SB 2 2 67 714 345 AB 108 106 120 114 130 11125 110 109 103 89superbrown DRAGON 01IT021002448200 DUPLAGO x PAYSSLI 0,39 36 0,25

0,21 26 110 110 105 89

37 113 115 98 92

superbrown TORNADO Pp 01IT021002553333 VIVEK Pp x DALLY 0,36 28

superbrown bodengo NUOVO 01IT014990196060 NORO x VASSLI 0,17 40 0,16

0,09 50 118 120 94 88

38 112 113 101 90

superbrown PRADA 01IT022990458602 PIEMONT x BENDER -0,04 42

superbrown LANDINI 01IT021002537700 LOVER x VIRKON 0,23 37 0,18

0,16 35 122 116 101 85

20 115 113 108 93

bodengo noro bend NUCLEO 01IT014990196269 NORO x BENDER 0,03 29

superbrown bodengo DOC 01IT014990196038 DOMINO x FALCO 0,37 25 0,31

0,01 48 116 120 99 93

38 115 116 110 88

jon malle JOSHUA 01IT026990550802 JONMAR x O MALLEY -0,14 40

superbrown ROMULUS 01IT021002595240 ROCKY-FR x VASSIDO -0,13 30 0

0,16 46 107 106 94 78

22 121 122 109 97
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superbrown PUNI 01IT021002707250 PIROL x ARROW -0,03 25
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0,11 46 117 120 99 95

26 118 116 111 95
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superbrown SILURO 01IT022990372619 SHELDON x BLOOMING 0,17 17 0,32
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superbrown CADILLAC 01IT021002648965 CAVRAL x BARCA 0,01 39 0,12
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superbrown SAFARI 01IT021002524069 SEVILLA x FALCO 0,15 42

superbrown bodengo GABRIEL 01IT014990228195 GIOVANNI x DEJAVU -0,1 47 0,06
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superbrown LAMBORGHINI Pp 01IT073990330337 LOCKDOWN PP x VICTOR-CH -0,12 32

verdi slik VERNER 01IT072990291506 VERDI x SLIKER 0,28 47 0,03

0,18 44 121 125 95 93

25 119 122 108 79

kiba cavr jonm CURIO 01IT014990212389 CAVRAL x JONMAR 0,16 41

superbrown bodengo NUBE 01IT014990196204 NORO x DUPLAGO 0,09 18 0,18

0,09 50 111 111 98 83
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kiba virgo bende VARGAS PP 01IT014990212401 VIRGO Pp x BENDER 0,07 51

lufer deo deja DIXON 01IT076990526265 DEORRO x DEJAVU 0,21 34 0,19
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0,1 43 118 120 99 85

32 112 108 106 77

kiba PANDASTIC et 01IT014990224579 PIEMONT x DOMINO 0,05 35

falco verdi FRESH 01IT021002293230 FALCO x VERDI 0,64 52 0,37

0,26 44 119 126 97 95

38 114 119 110 96
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superbrown PUMA 01IT021002693333 PIROL x BAYS 0,13 33

superbrown DOMINATOR 01IT021002741200 DUNLOP x SUPERSTAR 0,22 54 0,19
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kiba roq dyna RAYON 01IT014990202236 ROQUEFORT x DYNAMITE-US 0,15 37 0,31
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41 117 117 102 67

superbrown CASH 01IT073990356336 CAVRAL x ROCKY-FR 0 34

superbrown VITARA 01IT021002682158 VINAK x BENDER 0,33 42 0,37
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momo anto MESSI 01IT021002482850 MOMO x ANTONOV 0,29 46

valser breil orma BALDUIN Pp 01IT034991580101 BREIL Pp x ORMAN 0,18 48 0,2

0,19 47 117 120 101 78

50 115 116 103 84

kiba pie dom PAPASITO et 01IT014990224571 PIEMONT x DOMINO 0,32 51

superbrown MOZART 01IT021002724433 MO x DEJAVU 0 41 0,13
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50 114 109 110 77

remus p 01IT021002660377 ROQUEFORT x DEJAVU 0,3 46

superbrown PEPITO 01IT021002502533 PATRICE x ANTONOV 0,41 69 0,13
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44 109 107 116 79

crazy verdi DUPONT 01IT026990583198 CRAZY HORSE x VERDI 0,13 50

superbrown MORENO 01IT021002491650 MOMO x VERDI 0,21 54 0,09
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superbrown DUNLOP 01IT021002588950 DEJAVU x VIPLY 0,25 58 0,22
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CONSORZIO SUPERBROWN
di Bolzano e Trento

GIOVANI TORI GENOMICI

Superbrown GHEDINA IT021002744599 Paillette: VERDE

Cross Giovanni x Asos x Bender x Juleng Nato: 24/08/2025 K-Caseina: BB
Madre GITTI Punt.: 85/85 1° 2.10 295 gg 6373 kg 4.53% 289 kg 3.48% 222 kg
Nonna GOLDWIN Punt.: 88/86 3° 4.06 305 gg 9464 kg 4.54% 430 kg 3.87% 366 kg

Superbrown PUMA IT021002693333 Paillette: TRASPARENTE

Cross Pirol x Bays x Anibal x Joel Nato: 04/10/2024 K-Caseina: BB
Madre LUNA Punt.: 88/87 3° 5.07 305 gg 10814 kg 5.08% 549 kg 4.01% 434 kg
Nonna LENA Punt.: 85/84 1° 2.09 305 gg 8843 kg 4.65% 411 kg 3.89% 344 kg

Superbrown PUNI IT021002707250 Paillette: BLU

Cross Pirol x Arrow x Biver x Zaster Nato: 24/02/2025 K-Caseina: BB
Madre AMANDA Punt.: 91/91 3° 4.04 305 gg 11033 kg 4.19% 462 kg 4.08% 450 kg
Nonna ADINA Punt.: 91/92 4° 5.11 305 gg 10547 kg 4.12% 435 kg 4.26% 449 kg

Superbrown PRADA IT022990458602 Paillette: GIALLO

Cross Piemont x Bender x Norius x Abraham Nato: 11/12/2024 K-Caseina: BB
Madre LODOVICA Punt.: 86/88 2° 4.00 305 gg 10996 kg 3.08% 339 kg 4.20% 462 kg
Nonna PENELOPE Punt.: 80/80 2° 3.09 305 gg 9723 kg 3.50% 340 kg 4.05% 394 kg

Superbrown Kiba DANGERSTAR IT014990224533 Paillette: ARANCIONE

Cross Danger x Jonio x Barca x Superstar Nato: 15/11/2024 K-Caseina: BB
Madre ZAKMAN Punt.: 84/84 1° 2.02 305 gg 10196 kg 3.99% 407 kg 3.80% 387 kg
Nonna USAVI Punt.: 83/86 1° 2.00 305 gg 8026 kg 4.14% 332 kg 4.06% 326 kg

Superbrown HEFNER IT021002701699 Paillette: GRIGIO

Cross Huge SG x Calvin Pete x Astro x Donjack Nato: 24/10/2024 K-Caseina: BB
Madre NADDA Punt.: 90/92 3° 4.09 305 gg 12857 kg 4.15% 533 kg 3.44% 442 kg
Nonna NADIA Punt.: 92/94 3° 4.07 305 gg 10323 kg 4.19% 433 kg 3.85% 397 kg

Superbrown LANGFENN IT021002649888 Paillette: VIOLA

Cross Luano x Noro SG x Biver x Zephir Nato: 11/09/2024 K-Caseina: BB
Madre GRACE Punt.: 84/84 1° 2.04 305 gg 8855 kg 3.56% 315 kg 3.83% 339 kg
Nonna GABI Punt.: 88/86 4° 5.09 305 gg 11191 kg 4.41% 493 kg 3.81% 426 kg

ALPENSEME via Castello, 10 - 38010 Toss di Ton      Tel.: 0461.432121      e-mail: alpenseme@fpatrento.it

CONSORZIO SUPERBROWN
di Bolzano e Trento
GIOVANI TORI GENOMICI





I nostri mangimi complementari per vacche da latte sono la soluzione ideale per ogni razione e livello 
produttivo. Vuoi migliorare la qualità del latte, la salute e la fertilità della tua mandria?
La nostra gamma è formulata per offrirti il massimo dell‘efficienza e della convenienza economica.

• Solo materie prime da coltivazioni europee e fornitori selezionati.
• Rigorose analisi sui contaminanti per la massima sicurezza alimentare.
• Mangimi bilanciati, altamente appetibili e integrati con metionina, fosforo e tamponi ruminali.

A. RIEPER SPA
Via B.-v.-Guggenberg 6   39030 Vandoies
www.rieper.com   info@rieper.com   Tel. 0472 867 900

MASSIMA RESA, SALUTE E 
QUALITÀ PER LA TUA STALLA!

I nostri consulenti agrari sono a vostra disposizione per presentarvi 
le nostre novità e informarvi sulla scelta del mangime giusto.

LINEA DI MANGIMI BILANCIATI: MANGIMI COMPLEMENTARI E NUCLEI: 

TRENTO

UNICO

EXTRALAT

MANGIME S

MANGIME/P 
ZL GRANA 

Mangime altamente appetibile. 
Ricco di fibre che stabilizzano la digestione.

Mangime ad ottimo valore nutrizionale. 
Con 15%, 18% o 20% di proteina.

Linea rafforzata di amido per produzioni 
piùelevate. Con 16% o 17,2% di proteina.

Mangime da alta produzione con lievito 
inattivato. Con il 18,5% o il 20% di proteina.

La massima potenza energetica naturale 
da grassi da panello di lino e soia.
Con 17%, 19% o 21% di proteina.

CEREALMIX

MOP

ERERMIX

Pellet di soli cereali in pellet, ricca di mais.

Pellet di cereali con aggiunta di polpe di 
barbabietola.

Mangime energetico al 14% di proteina 
per alte prestazioni.

NUCLEO GRANA
SUPER

Nucleo proteico ad 31% di proteina 
integrato con vitamine e minerali, 
perfetto per il pasto unico.

Matteo Magnini
Cell: 348 43 535 75

Val di Sole, Val di Non Bassa, 
Val di Non Alta, Val Rendena, 
Valli Giudicarie, Andalo, 
Molveno, Val di Ledro, 
Proves, Lauregno

Luca Zuccher
Cell: 347 96 800 60

Garda Trentino, Ala-Avio, 
Rovereto e Vallagarina, Folgaria, 
Alta Valsugana, Bassa Valsugana 
e Tesino, Valli del Primiero, 
Val di Fassa, Val di Fiemme

La nuova
App di RIEPER

Ordina, raccogli punti
e conquista i tuoi premi!

Disponibile da metà agosto
su iOS e Android


